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Giampaolo verso l’addio
L’Empoli lo chiama in A

di Ivan Ghigi
CREMONA — La chiamata
che non si poteva rifiutare è ar-
rivata e Marco Giampaolo si
prepara a salutare la Cremo-
nese. Il tecnico si sta godendo
il week end in Croazia ma gli
appuntamenti della settimana
prossima sono già stabiliti.
Giovedì scorso il tecnico è sta-
to contattato dal direttore
sportivo dell’Empoli, Marcel-
lo Carli, che ha ufficializzato la
proposta che ogni allenatore
vorrebbe ricevere: c’è una
panchina in serie A che aspet-
ta, è quella lasciata libera dal-
l’amico (di Giampaolo) Sarri
che ha salutato l’Empoli. Una
chiamata annunciata tempo
addietro da alcune indiscre-
zioni, che evidentemente rive-
lavano le intenzioni della so-
cietà toscana, la quale ha mos-
so il primo passo solamente do-
po che Sarri ha dato l’addio uf-
ficiale.

Rifiutare due proposte in se-
rie B senza molte prospettive
per proseguire il lavoro su una
promettente squadra di Lega
Pro è statofacile per Giampao-
lo. Rifiutare il treno della serie
A, con il rischio che non si pre-
senti più, è stato impossibile. Il
dado è tratto.

Per questo motivo lunedì
Giampaolo tornerà in Italia e
andrà a parlare con l’Em po li
per discutere l’ingaggio. Nei
giorni successivi, o comunque
entro la fine della settimana
prossima, l’allenatore verrà a
Cremona per rescindere il con-
tratto, un passaggio indispen-
sabile per ufficializzare l’a d-
dio ai grigiorossi.

Tecnicamente infatti è ne-
cessario il benestare della Cre-
monese, ma difficilmente la
società grigiorossa si metterà
di traverso lasciando che il tec-
nico torni a lavorare nella mas-
sima serie. Sempre tecnica-
mente, Giampaolo rinuncerà
all’ingaggio già stabilito per la
prossima stagione e poi sotto-
scriverà un nuovo accordo con
l’Empoli. Non esistono altri

vincoli, la Cremonese non può
avanzare pretese verso alcu-
no: semplicemente dovrà ac-
cettare o meno di liberare
Giampaolo e dunque ‘al leg ge-
r i re ’ il budget dallo stipendio
del tecnico. Una scelta doloro-
sa che però si concretizzerà.
Sui contratti infatti sono vieta-
te clausole di qualsiasi tipo in
caso di rottura anticipata del-
l’accordo. Eventuali patti sa-
rebbero solo verbali e dunque
sono faccende d’onore fra gen-
tiluomini, per dirla in parole
povere. La Cremonese deve
solo prendere atto della situa-
zione e lasciare libero il tecni-
co.

Anche Fabio Micarelli, col-
laboratore di Giampaolo, si
prepara a lasciare il Centro Ar-
vedi, è già stato avvisato dal
tecnico e sta preparando i ba-
gagli.

Formalmente restano a li-
bro paga il preparatore dei
portieri Luigi Turci e il tecnico
Marko Perovic. Il preparatore
atletico Romano Mengoni era
in scadenza e ha salutato lo
scorso maggio.Uno staff tecni-
co da rifare in blocco.

Alla base dell’imm inente
addio tra  la Cremonese  e
Giampaolo ci sarebbe esclusi-
vamente la chiamata dell’Em-
poli e il tecnico ha fatto una
scelta umanamente condivisi-
bile: da quando infatti è stato
dato il rompete lerighe loscor-
so 23 maggio, l’allenatore non
è più stato a Cremona e dun-
que non ha più parlato nè con
la dirigenza, nè con la proprie-
tà.

Il tecnico avrebbe voluto in-
contrarsi con la proprietà già
all’inizio di giugno per formu-
lare le proprie richieste in vi-
sta del prossimo campionato:
organizzazione dello staff, la-
cune da colmare per rendere
più efficiente il lavoro e ovvia-
mente identikit dei giocatori
da reperire sul mercato.

Un incontro di fatto mai av-
venuto e per questo motivo
non ci sarebbero dissapori,
contrasti o mancate promesse

da parte della Cremonese a fa-
cilitare la scelta. Una doman-
da però sorge spontanea: se
l’incontro fosse avvenuto e se
Giampaolo avesse già comin-
ciato a mettere mano sulla se-
conda fase del progetto, avreb-
be lasciato tutto ugualmente
dopo pochi giorni?

Quello che c’è di concreto è
che adesso il club di via Postu-
mia deve correre ai ripari per
trovare un sostituto: Fulvio
Pea , ex Monza, sarebbe la pri-
ma scelta perché il tecnico, che
comunque ha alcune richieste,
conosce Stefano Giammarioli
e avrebbe già dato la disponi-
bilità. Ma circola anche il no-
me di Antonino Asta, attual-
mente impegnato nella finale
playoff con il Bassano.

La scelta di Giampaolo spez-
za il silenzio assoluto che ha ac-
compagnato le ultime due set-
timane in casa grigiorossa. La
società deve cominciare a la-
vorare per ricostruire lo staff
tecnico e di conseguenza deve
anche incontrare i giocatori
per capire le loro intenzioni. Il
prossimo 9 giugno si saprà

qualcosa sul futuro del Parma,
ma a questo  punto , senza
Giampaolo, cosa decideranno
di fare —ad esempio —Moroni
e Di Francesco, che hanno sem-
pre visto nel tecnico una delle
condizioni per restare ancora
a Cremona?

L’ipotesi che senza Giam-
paolo possa iniziare la fuga di
diversi giocatori è concreta: in

particolare c’è un forte timore
riguardo coloro che potranno
ricevere offerte dalle catego-
rie superiori.

Al tirare delle somme, per
un motivo o per l’altro, a Cre-
mona si ricomincia ancora dac-
capo: il programma iniziato
uno anno fa cambierà ancora
timoniere (dopo Montorfano e
Giampaolo tocca a un terzo al-

lenatore). Ricominciare a la-
vorare con i metodi e il gioco di
un nuovo tecnico riporta indie-
tro le lancette dell’orologio.

E poi bisogna verificare se la
Cremoneseandrà avantianco-
ra con le stesse forze o se i ‘f a-
mo si ’ sette-otto innesti, cre-
sceranno di numero per colma-
re eventuali altre partenze.
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Berretti. Oggi al ‘Tu r i n a ’di Salò (ore 17) la gara di ritorno dei quarti, si riparte dall’1-0

La Cremonese vede la semifinale
Il tecnico Bertoni e i suoi ragazzi vogliono centrare la final four

La final four tra le migliori
squadre Berretti, quelle che
si contendono lo scudetto di
categoria, aspetta solo di sa-
pere i nomi delle contendenti:
oggi si gioca la gara di ritorno
dei quarti e c’è anche la Cre-
monese di Mauro Bertoni che
vuole infilarsi nella corsa al
titolo nazionale. Si scende in
campo allo stadio Turina di
Salò, lo stesso che ospiterà da
giovedì 11 la fase finale di ca-
tegoria: da una parte i grigio-
rossi che devono amministra-
re il successo per 1-0 ottenuto
allo Zini nella gara di andata,
dall’altra c’è la Feralpisalò
che si lecca le ferite dopo aver
incassato una rete che brucia
più ancora delle 6 rifilate ai
grigiorossi in campionato.

«Non sarà una gara facile —
ammonisce il tecnico Bertoni
— perché loro vorranno esse-
re presenti alle finali che po-
tranno giocare in casa e anche
perché andiamo nella tana di

una formazione che ha co-
struito gran parte del suo
campionato proprio tra le mu-
ra amiche».

La Feralpisalò aveva chiuso
il campionato come migliore

squadra di Lega Pro del giro-
ne A. Adesso però deve ri-
montare lo svantaggio.

«Sarà dura per tutti perché
in questi giorni ogni ragazzo è
sottoposto a uno stress note-
vole: fa un grande caldo, ci si
allena a fatica e poi arrivano
le pagelle, gli esami scolasti-
ci. Un carico fisico e mentale
duro per chiunque».

Alla Cremonese mancherà
Zieleniecki, che ha un ginoc-
chio ko.

«Sono obbligato a concen-
trarmi sulla gara da giocare e
non ho tempo per pensare a
chi non c’è, ma non perché
non mi interessa. Devo solo
pensare a mettere la squadra
in condizione di giocare bene
e dunque a schierare la for-
mazione migliore che ho an-
che se dispiace non avere Se-
bastian».

Se la Cremonese va in semi-
finale che succede?

«Ce la giochiamo».

ALLIEVI NAZIONALI

Reggina, Lecce e Sudtirol saranno le
avversarie della Cremonese inserite nel
girone 2 delle finali scudetto del
campionato Allievi nazionali in
programma a Chianciano Terme (Siena)
a partire da giovedì prossimo. A Siena
sono state sorteggiate le squadre per
formulare il calendario: la Cremonese
giovedì esordirà contro il Lecce (a Ponte
Tressa, ore 16); secondo turno venerdì
contro la Reggina (Monte San Savino ore
16); dopo il riposo di sabato, terzo turno
domenica 14 contro il Sudtirol (San
Casciano dei Bagni, ore 16). Le prime due
classificate di ogni girone accederanno
alle semifinali che si giocheranno
mercoledì 17; venerdì 19 si giocherà solo
la finalissima tra le due vincenti le
semifinali alle ore 19 sul campo di
Montepulciano. La squadra che vincerà
lo scudetto Allievi di Lega Pro, affronterà
poi nella finale di Supercoppa la vincente
dello scudetto degli Allievi di serie A e B.
Finale che si terrà domenica 21 ad
Abbadia San Salvatore alle ore 17,30.

Finali ‘Fair Play Pro’
Sedici squadre Esordienti
domani al Centro Arvedi
Domani il Centro Arvedi si riempirà ancora
una volta di squadre giovanili. I campi di via Po-
stumia ospiteranno le finali del ‘Fair Play Pro
2 0 1 4 / 2 01 5 ’ riservate alle squadre Esordienti
professionistiche. Giocheranno dalla mattina
alla sera (otto gli arbitri messi a disposizione
dalla sezione Aia di Cremona) sedici squadre
suddivise in quattro gironi: Milan, Renate, Pro
Patria, Alzano Cene, Inter, Como, Brescia, Lu-
mezzane, Atalanta, Cremonese, Varese, Mon-
za, Feralpisalò, Pavia, Albinoleffe, Mantova.

Uisp, oggi al Flora (dalle 16)
le finali del torneo Over 40
Oggi pomeriggio al Flora, ultimo atto della
stagione Uisp con l’assegnazione del trofeo
Over 40, riservato alle squadre delle canot-
tieri e dei centri sportivi di Cremona e pro-
vincia. Lungo il pomeriggio calcistico che
inizierà alle ore 16 con la finale del terzo po-
sto tra Flora ed Eridanea. A seguire, alle ore
17,30 la finalissima tra Baldesio e San Zeno.
Al termine della gara le premiazioni seguite
da un rinfresco.

IN BREVE

Finali per lo scudetto
I grigiorossi di Danelli
iniziano con il Lecce

Lega Pro La nuova stagione si apre ancora nel segno del rinnovamento dettato dai movimenti di mercato
Giovedì sera è arrivata la proposta ufficiale del club toscano, lunedì l’incontro per i dettagli
poi ritorno a Cremona per comunicare ai grigiorossi l’intenzione di rescindere il contratto

Mauro Bertoni

Dopo la rescissione il nome del sostituto
LA POSIZIONE DELLA SOCIETA’

CREMONA — Un colpo non
facile da digerire ma che
nel mondo del calcio ha
moltissimi precedenti. La
Cremonese sa benissimo
che con una parola potrebbe
bloccare Giampaolo sulla
soglia del Centro Arvedi,
ma proibire al tecnico il
ritorno in serie A è una
scorrettezza che non
andrebbe nemmeno presa
in considerazione. Anzi,
probabilmente sarebbe un
motivo d’orgoglio per il club
grigiorosso avere rilanciato
un tecnico ‘dimenticato’ («a

volte fare un passo indietro
serve per prendere la
rincorsa» ci disse Leonardo
Colucci lo scorso ottobre
quando arrivò Giampaolo).
Il problema però è un altro:
trovare alla svelta un nuovo
tecnico e risolvere
amichevolmente la cosa con
l’Empoli. A Cremona sanno
che la società toscana
starebbe puntando anche
Pasquale Marino: insomma
fino all’ultimo la speranza è
che sia l’Empoli a fare
saltare tutto.
Eventualmente però la

società grigiorossa vorrebbe
quanto meno farsi ‘ripagare’
il disturbo o con un
contributo economico,
oppure con un paio di
giocatori che potrebbero
trovare posto in Lega Pro.
Come dire che ci sarebbe un
prezzo da pagare per
liberare Giampaolo. Nel
frattempo, alla notizia che il
tecnico lascerà la panchina
libera, si sono proposti
alcuni allenatori come De
Zerbi, Cornacchini e
Braglia, ma al momento non
se ne farà nulla. Da via

Postumia trapela però una
voce insistente: nel
momento in cui si troverà la
rescissione consensuale
dell’accordo, arriverà nel
giro di pochissime ore anche
il nome del nuovo
allenatore grigiorosso. Si
tratta di stringere i tempi:
via Giampy la panchina
deve trovare
immediatamente un nuovo
padrone che porti avanti il
gruppo, anche perché
saremo già a metà giugno e i
primi contratti preliminari
andrebbero sottoscritti.

Dimenticato da Brescia (2013)
Riscatto con 6 mesi di Lega Pro
Stranezze del calcio: sul sito Wikipedia la
carriera di Giampaolo è già stata scritta da
una mano solerte. Si legge infatti che “a
fine stagione rescinde il contratto (con la
Cremonese, ndr)”. La vera stranezza è che
il mondo del calcio dal settembre 2013
aveva dimenticato Giampaolo dopo le di-
missione dal Brescia. In sei mesi a Cremo-
na (dal 17 novembre ai giorni nostri),
Giampaolo è tornato in auge e ora può ri-
vedere la serie A. Sei mesi di purgatorio
per tornare nel calcio che conta, quello
che di lui aveva perso ogni traccia.

Il tecnico Giampaolo con le valigie
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